	Regolamento  FORMDROPDOWN 
  di fruizione venatoria

	Annat FORMDROPDOWN 
 venatori FORMDROPDOWN 
       

	1 – Dati identificativi e organizzativi della Riserva di caccia

	Distretto venatorio n.  FORMDROPDOWN 
– “ FORMDROPDOWN 
”

	Riserva di caccia di
     

	Sede sociale:      


	Alla data di adozione del presente regolamento:

	Soci effettivi
	Soci praticanti la caccia selezione
	Soci praticanti la caccia tradizionale agli ungulati

	     
	     
	     


	

	Direttore:
	     
	Tel./cell.  
	     

	e-mail
	     
	Fax 
	     

	Vicedirettore:
	     
	Tel./cell.  
	     

	Delega funzioni previste dallo statuto:      
Consigliere:       Tel./cell.       

Consigliere:       Tel./cell.      


	Ubicazione registro inviti:      

	Ubicazione registro uscite caccia ungulati:      

	Ubicazione registro contrassegni ungulati:      

	Ubicazione registro abbattimenti fauna ungulata:      

	Ubicazione bacheca:      

	Ubicazione altri registri:      


	 2 – Tipologie di fruizione venatoria

	CACCIA ALLA SELVAGGINA MIGRATORIA

	Nel periodo compreso fra l’apertura e la chiusura generale della caccia i cacciatori assegnati, i loro invitati, gli aspiranti cacciatori e i titolari di permessi annuali della Riserva potranno esercitare la caccia, escluso il martedì e venerdì nelle seguenti forme e con le restrizioni e modalità indicate a margine:

	Caccia alla selvaggina migratoria a zone:      


	Forma
	Modalità e restrizioni

	VAGANTE          
senza l’ausilio del cane
	     


	Sintetica motivazione delle eventuali restrizioni:      


	VAGANTE                 con l’ausilio del cane
	     


	Sintetica motivazione delle eventuali restrizioni:      


	APPOSTAMENTO FISSO

	     


	
	Per l’installazione di appostamenti che comportino preparazione del sito con modificazione e occupazione stabile del terreno, sono necessari il consenso scritto del proprietario o conduttore del fondo, lago o stagno privato, la comunicazione scritta al Direttore della Riserva di caccia e le eventuali autorizzazioni e concessioni previste dalle vigenti normative.

	Sintetica motivazione delle eventuali restrizioni:      


	APPOSTAMENTO
TEMPORANEO
	     


	
	

	Sintetica motivazione delle eventuali restrizioni:      



	CACCIA DI SELEZIONE

	
	Forma di caccia agli ungulati:      

	
	Opzione “forma di caccia” (entro il 31 marzo) art. 14, comma 2, L.R. 14/1987

	a)
	SOCI che hanno optato per la caccia di selezione almeno il 15%: (il Direttore deve destinare un’unica zona).

	b)
	SOCI che hanno optato per la caccia di selezione con percentuale inferiore al 15% (l’Assemblea può destinare un’unica zona).


	Specie
	Zona

	□ Capriolo
	□ Tutto il territorio della Riserva

□ Zona      

	□ Cinghiale
	□ Tutto il territorio della Riserva

□ Zona      


	Punto 3 - Prove abilitative di tiro – art. 9, comma 2 del DPGR 0270/Pres./1988

	La Riserva di caccia ha istituito le prove di tiro: 

	Modalità: 


	4 – Calendari e carnieri di fauna migratoria e fauna stanziale inclusa la selezione


	
	Giornate di caccia alla fauna migratoria

	
	


	
	Giornate di caccia e carnieri  alle specie stanziali, inclusa selezione

	
	L’Assemblea della Riserva di caccia:

 (   non ha stabilito carnieri individuali giornalieri o annuali;

(  fermo restando il rispetto del piano di prelievo generale il Direttore della riserva, ha istituito i   carnieri individuali giornaliero ed annuale come meglio evidenziati di seguito:



	SOCI
	CARNIERE INDIVIDUALE GIORNALIERO
	CARNIERE INDIVIDUALE ANNUALE

	
	Specie
	capi
	dal giorno
	al giorno
	Specie
	capi

	
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Note
	

	ASPIRANTI  SOCI
	CARNIERE INDIVIDUALE GIORNALIERO
	CARNIERE INDIVIDUALE ANNUALE

	
	Specie
	capi
	dal giorno
	al giorno
	Specie
	capi

	
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     
	     
	    

	
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Note
	     


	PERMESSI ANNUALI
	CARNIERE INDIVIDUALE GIORNALIERO
	CARNIERE INDIVIDUALE ANNUALE

	
	Specie
	capi
	dal giorno
	al giorno
	Specie
	capi

	
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     
	     
	    

	
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Note
	     


	
	La caccia alla selvaggina stanziale si esercita:

	
	Per la specie
	Nelle giornate (lun./merc./giov./sab./dom.)

	2.1
	     
	     

	2.2
	     
	     

	2.3
	     
	     

	2.4
	     
	     

	2.5
	     
	     


	CALENDARIO USCITE ALLA STANZIALE E CARNIERE INDIVIDUALE

	n. uscita
	Data
	Oppure

Data
	Orario
	Specie da abbattere

(carniere individuale giornaliero)

	1
	     
	     
	     
	     

	2
	     
	     
	     
	     

	3
	     
	     
	     
	     

	4
	     
	     
	     
	     

	5
	     
	     
	     
	     

	6
	     
	     
	     
	     

	7
	     
	     
	     
	     

	8
	     
	     
	     
	     

	9
	     
	     
	     
	     

	10
	     
	     
	     
	     

	11
	     
	     
	     
	      

	12
	     
	     
	     
	     

	13
	     
	     
	     
	     

	14
	     
	     
	     
	     

	15
	     
	     
	     
	     

	16
	     
	     
	     
	     

	17
	     
	     
	     
	     

	18
	     
	     
	     
	     

	19
	     
	     
	     
	     

	20
	     
	     
	     
	     

	
	     
	     
	     
	     

	Note:      



	5 - Esercizio della caccia a zone e utilizzo delle altane

	Esercizio della caccia stanziale di fauna minore a Zone:

	Zona:

	     

	     

	     

	     

	     

	     

	Esercizio della caccia stanziale di fauna Ungulata a Zone/Altane:

	Fisse n.      
	     
	a rotazione n.
	     

	Appostamenti per la caccia agli ungulati 
	     
	n. per cacciatore 
	     

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	     
	     

	     
	     

	     
	     

	Disciplina per l’assegnazione della caccia a zone:

	     .


	6 - Disciplina del contrassegno a datario inamovibile

	
	Secondo quanto stabilito dal D.P.Reg. n. 0296/Pres del 27/10/2008 (pubblicato sul B.U.R. n. 45 del 05/11/2008) e successive modifiche.

Il contrassegno a datario inamovibile per la caccia agli ungulati dovrà essere restituito al Direttore della Riserva di caccia entro e non oltre il      
Secondo quanto stabilito dal D.P.Reg. n. 140/Pres del 10/07/2015 (pubblicato sul I° supplemento ordinario n. 25 al B.U.R. n. 28 del 15/07/2015).

Il contrassegno a datario inamovibile per la caccia ai galliformi alpini dovrà essere restituito al Direttore della Riserva di caccia entro e non oltre il      



	7 – Annotazione sul tesserino regionale di caccia e recupero capi feriti

	a)
b)
	Annotazioni sul tesserino regionale di caccia:
Per tale adempimento e previsto l’utilizzo del tesserino regionale di caccia.

In detto documento ogni cacciatore deve annotare in modo leggibile, completo e con scrittura a inchiostro indelebile, la data di uscita, la forma di caccia, gli spari effettuati e i tiri mancati dandone comunicazione senza ritardo al Direttore della Riserva o suo delegato (solo per la caccia di selezione), i capi abbattuti.

Inoltre nel tesserino regionale di caccia devono essere registrati, con le modalità sopra riportate tutte le annotazioni in esso previste, qualora fruite.
Il tesserino venatorio regionale dovrà essere restituito al Direttore della Riserva di caccia entro e non oltre il      
Recupero capi feriti:
Per il recupero degli animali feriti non rinvenuti è fatto obbligo adoperarsi nelle ricerche anche mediante utilizzo del cane da traccia, avvalendosi pure dei conduttori a ciò abilitati – elenco disponibile sul sito informatico della Regione FVG o tramite il Direttore della Riserva di caccia che provvederà a contattare un recuperatore abilitato.


	8 – Utilizzazione delle spoglie e modalità di verifica degli ungulati abbattuti

	a)

b)
	Utilizzazione delle spoglie dei capi di ungulati abbattuti:
l’Assemblea ha disposto: 
Verifica degli ungulati abbattuti:
Gli ungulati abbattuti dovranno essere presentati entro e non oltre le ore 12.00, del giorno successivo all’abbattimento, al Direttore della riserva o suo/i incaricato/i:

Direttore

     
presso (indirizzo)


Socio

     
presso (indirizzo)
     
Socio

     
presso (indirizzo)
     
Socio

     
presso (indirizzo)
     
Effettuata la verifica, i dati rilevati dovranno essere trascritti all’interno del Registro abbattimenti fauna ungulata e sottoscritti dall’incaricato  FORMDROPDOWN 
 il Direttore della Riserva di caccia, contestualmente alla verifica.


	9 - Statistica finale degli abbattimenti, disposizioni piano di prelievo annuale

	a)
	Statistica finale degli abbattimenti:
Il cacciatore deve deve restituire il tesserino regionale di caccia, al Direttore della Riserva di caccia per la trascrizione dei dati consuntivi entro il termine del      .


	10 - Restrizioni

	
	Restrizioni adottate dalla Riserva di caccia:




	11 – Attività cinofile

	
	L’addestramento e l’allenamento dei cani da ferma (e da traccia, per le Riserve in cui si esercita la caccia di selezione) è consentito sull’intero territorio della riserva dal 1° agosto all’ultimo giorno di febbraio, da un’ora prima del sorgere del sole al tramonto, ad esclusione delle restrizioni sotto indicate.

Individuazione della zona di addestramento e allenamento dei cani da caccia da ferma e traccia:


Restrizioni adottate dalla Riserva di caccia ai periodi di allenamento e addestramento (articolo 7, comma 5, L.R. 56/1986):


L’Addestramento ed allenamento dei cani da seguita:

( non è consentito (in quanto non si pratica la caccia con il cane segugio);

(  si potrà svolgere da parte dei soci della riserva (senza fucile), per il periodo dal 15 agosto all’ultimo giorno di febbraio nel territorio della riserva ritenuto idoneo dal Consiglio Direttivo della riserva medesima, da un’ora prima del sorgere del sole al tramonto, ad esclusione dei periodi sotto indicati: 

Individuazione della zona di addestramento e allenamento dei cani da seguita:


Restrizioni adottate dalla Riserva di caccia ai periodi di allenamento e addestramento (articolo 7, comma 5, L.R. 56/1986):





	12 – Inviti

	
	Gli inviti saranno rilasciati e trascritti a cura del Direttore o suo delegato sull’apposito “Registro degli inviti” adottato dalla Riserva di caccia.

Gli invitati saranno dotati di apposito tagliando rilasciato dal Direttore o suo Delegato, recante il nome e i dati dell’invitato, i dati del Socio invitante, il tipo di caccia e la data di fruizione dell’invito.
Modalità rilascio inviti: 
Numero di inviti di cui il socio può disporre annualmente:

	
	Inviti alla stanziale (inclusa la caccia di selezione) n. 
Per la fruizione dell’invito alla fauna stanziale inclusa la caccia di selezione, il Socio e l’invitato devono cacciare insieme entro i limiti del carniere riservato al Socio invitante (art. 4, comma 2, della L.R. 21/1993).

	
	Inviti alla sola migratoria n. 
Per la fruizione dell’invito alla fauna migratoria, il cacciatore invitante provvede ad annotare i prelievi sul proprio tesserino regionale di caccia. Il cacciatore invitato può abbattere un numero di capi pari a quello consentito giornalmente al cacciatore invitante annotandolo sul proprio tesserino (art. 33, comma 6, L.R. 6/2008)

	
	Il Direttore potrà disporre annualmente di n. 


	13 – Aspetti di rilievo pubblicistico (DGR n. 1420/2015)

	
	Tempi e modalità di attuazione della caccia di selezione nei territori destinati alla caccia tradizionale, qualora venga da attuazione all’art. 4, comma 3, L.R. 14/1987 o dell’art. 11, comma1, della L.R. 14/2007

Modalità: 

	
	Le disposizioni complementari adottate dal Direttore al fine di evitare che gli abbattimenti vadano oltre i limiti previsti dal piano di prelievo concesso sono le seguenti: (libretti interni della Riserva per la stanziale ecc..): 

	
	Al fine di consentire la verifica tecnica distrettuale e successivo allestimento della mostra dei trofei, i Soci devono consegnare al Direttore della Riserva di caccia tutti i trofei dei capi di ungulati abbattuti nell’annata precedente, crani e mandibole, tassativamente entro e non oltre  la data del      .

Eventuali annotazioni: 





	14 - DISPOSIZIONI  AGGIUNTIVE DA PARTE DEL DISTRETTO VENATORIO

	a
	     

	b
	     

	c
	     

	d
	     

	e
	     

	f
	     

	g
	     


	15 – PRESCRIZIONI DEL PVD

	a
	     

	b
	     

	c
	     


	16 - DISPOSIZIONI  PARTICOLARI DELLA RISERVA DI CACCIA

	a
	     

	b
	     

	c
	     

	d
	     

	e
	     

	f
	     

	g
	     

	h
	     

	i
	     

	l
	     

	m
	     

	n
	     

	o
	     

	p
	     

	q
	     

	r
	     


	17 – AVVERTENZE E DIVIETI (incluse le limitazioni previste dalla Rete Natura 2000 – laddove previste)

	a
	Tutti i capi di cinghiale prelevati devono essere sottoposti ad esame trichinoscopico.

	b
	Le Riserva di caccia che si avvale della facoltà prevista all’art. 4, comma 3 bis  della L.R. 14/1987 o all’art. 11, comma 1 quinquies, della L.R. 14/2007, al momento dell’attuazione sono tenute a dare tempestiva attuazione al Servizio regionale competente in materia faunistica e venatoria e al Distretto venatorio.

	c
	     

	d
	     

	e
	     

	f
	     

	g
	     

	h
	     


	1 - ALLEGATI AL REGOLAMENTO

	1
	Cartografia assegnazione del territorio – zona addestramento cani – ubicazione delle altane- Parcheggi.

	2
	     

	3
	     

	4
	     

	5
	     

	6
	     

	7
	     

	8
	     


	
	Data 
	Firma

	Sentito il Consiglio Direttivo
	     
	

	Proposto dal Direttore della Riserva e adottato dall’Assemblea dei Soci 
	     
	

	Approvato dal Distretto venatorio
	     
	





Per la compilazione vedere la nota a pagina 4














3

